
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI GENOVA 

SCHEDA PROGETTO 
Responsabili del progetto: Prof. Arch. Niccolò Casiddu, PO a t. p. SSD ICAR/13-Design presso il DAD 
Obiettivo del progetto:  
Il progetto risponde alle esigenze di ricerca sottese dall’incarico di consulenza tecnica d’ufficio, affidato al 
Dipartimento dalla Procura Generale della Corte dei Conti di Torino, in relazione alla pratica aperta sull’ex-manicomio 
di Racconigi. 
La prestazione richiesta coadiuva le attività ricerca svolte dal personale in servizio presso il DAD e il DICCA per quanto 
riguarda l’analisi della documentazione fornita dalla Procura dei Conti e ogni altra documentazione si rendesse 
necessaria e da acquisire per l’espletamento dell’incarico. Si richiede, inoltre, il supporto all’attività di ricognizione 
sullo stato di fatto dei luoghi oggetto dell’incarico e di collaborazione ad ogni elaborazione e restituzione dei dati 
acquisiti che si renderà necessaria per l’espletamento dell’incarico.  

Oggetto della prestazione: DUE attività di supporto alle ricerche sopra menzionate. 
Descrizione dettagliata della prestazione: 
Le attività previste dalla prestazione richiesta, da svolgersi secondo le indicazioni e sotto la supervisione del 
responsabile scientifico, riguarderanno, in particolare, il supporto alla realizzazione delle seguenti azioni: 
- riordino del materiale documentario, di natura testuale e grafica, fornito dal Committente o di futura 

acquisizione 
- restituzione e integrazione dei rilievi disponibili o derivanti dalle attività dell’Esercito Italiano; 
- supporto all’analisi della consistenza fisica e delle condizioni di conservazione dei manufatti oggetti della ricerca; 
- predisposizione di mappe ed elaborati di sintesi del complesso di dati rilevati e di studi eseguiti 
- collaborazione alla predisposizione, delle relazioni e degli elaborati di sintesi previsti dall’incarico di consulenza 
affidato al Dipartimento, comprese le necessarie quantificazioni di superfici, volumi, aree di degrado e delle grandi 
categorie di intervento necessarie per il ripristino dei luoghi nella situazione ante-abbandono. 
Competenze richieste al prestatore (requisiti essenziali): 

 Esperienza su temi relativi al restauro e al riuso del patrimonio architettonico esistente oltre che sugli aspetti 
strutturali, collaborazioni maturate con Università e nell’ambito della ricerca. 
Conoscenze riguardo: 
- i caratteri dell’architettura e dell’edilizia storica tradizionale  
- materiali e tecniche costruttive di età pre-industriale e moderne 
- i processi di degrado dei materiali e di dissesto delle strutture 
Capacità di: 
- analisi critica di documentazione di archivio e lettura di elaborati tecnici 
- individuazione dei caratteri e dei materiali costruttivi e delle concezioni strutturali di edifici esistenti (in 
particolare pre-industriali) 
- analisi e diagnosi dei fenomeni di degrado dei materiali e di dissesto delle strutture 
- redazione di rapporti di sintesi di cui ai punti precedenti 
Titoli di Studio 
- Laurea magistrale in Architettura o Ingegneria Edile-Architettura di classe LM4 – Diploma di Specializzazione in 
Beni Architettonici e del Paesaggio 
 
Criteri di valutazione: 
- Congruenza del Curriculum con le richieste del progetto e con i temi affrontati 
- Congruenza delle esperienze professionali con i temi affrontati dal progetto 
Durata del progetto:   La prestazione deve concludersi entro il 31-12-2022 
Compenso per due collaboratori: lordo al prestatore euro 4.000,00 ciascuno (totale 8.000,00 euro) 
La spesa graverà su fondi del Dipartimento dAD 
Natura Fiscale della prestazione: (non si applica nel caso un dipendente dell’Ateneo risponda alla ricognizione 
interna)Contratti che hanno per oggetto una prestazione unica a esecuzione pressoché istantanea (carattere 
episodico quali studi, consulenze etc) e nell’ambito dei quali il committente effettua il controllo del solo risultato che 
si propone di ottenere: lavoro autonomo – redditi diversi (art. 67, comma 1, lett. l, D.P.R. 917/86 TUIR);  

o lavoro autonomo - redditi di lavoro autonomo- professionisti abituali (art. 53, comma 1, D.P.R. 
917/86 TUIR) 

Firmato il Responsabile del progetto e dell’esecuzione del contratto 

 


